SCHEMA DI PERCORSO DIDATTICO DI STORIA ANTICA

Tematizzazione

Tema

Spazio

tempo
Le rappresentazioni della donna tra simbolismo e realismo nelle culture europee dal Paleolitico all’età classica

Scelta della classe
4° ginnasio

Obiettivi:

Conoscenze

Competenze

Abilità
Il ruolo femminile attraverso la rappresentazione della donna dal Paleolitico all’età classica

Analisi del documento iconografico e acquisizione della “grammatica del documento”

Contestualizzazione del documento nel quadro storiografico dell’epoca in esame.

Prerequisiti
Conoscenza del quadro storico generale del periodo in esame

Concetti interpretativi
Simbolo, mito, matriarcato e matrilinearità, patriarcato, fertilità, iniziazione, rituale, trasgressione

Operatori cognitivi
Continuità/discontinuità; contemporaneità; lunga durata; spazio

Strumenti:

Fonti iconografiche

Fonti documentarie

Fonti letterarie

Fonti storiografiche

Selezione da testi storiografici
Venere di Willendorf; la raccoglitrice di miele di Cueva de Arana; Statuette cicladiche di Amorgos e Spedos; dea dei serpenti; affreschi di Cnosso (il Grande Affresco; il salto del toro).

Pitture vascolari: la (cratere Francois, metà del VI sec.a.C.); la tessitura, lekytos della seconda metà del VI sec. a.C.(New York, Metropolitan Museum); pisside della prima metà del V sec.a.C. (Londra, British); la Menade e l’Amazzone, alabastron dell’inizio del V sec. a.C. (Atene, Museo Nazionale); coppa dell’inizio del V sec. a.C. (Roma, Museo di Villa Giulia); esercizi ginnici, cratere della prima metà del V sec.a.C..

Tavolette micenee: KN V 53 (177); KN Fp 363 (81)

Iliade, libro VI (Ettore e Andromaca); Odissea, Libro I (Il cantore Femio)

Erodoto, Storie, II, 35; Senofonte, Economico, 14 seg.; 35 seg.; Plutarco, Vita di Licurgo, 14 seg.

Margareth Ehrenberg, La donna nella preistoria, Mondadori, Milano 1992, pag.177-188; Eva Cantarella, L’ambiguo malanno, Mondadori, Milano 1985, pag16-21; Francois Lissarague, Uno sguardo ateniese, in Storia delle Donne, a cura di Duby e Perrot, pag.179-182.

Metodi
Analisi delle fonti; confronto tra fonti (anche di diverso genere)

Osservazioni
La scelta dell’ambito geografico circoscrive chiaramente il tema al mondo europeo, con particolare riferimento alle culture minoica, micenea e greca. L’obiettivo è quello di tracciare il percorso graduale che in questo ambito geografico ci porta da una presumibile valorizzazione (e presunta preminenza) della figura della donna nel culto all’assunzione da parte della donna stessa di un ruolo di secondo piano sia nel rituale che nella società. Il cambiamento viene osservato attraverso le rappresentazioni che della donna si hanno nelle diverse epoche; sebbene siano citate fonti di diverso tipo, il nucleo portante del lavoro è costituito dall’analisi delle fonti iconografiche, supportate da altre fonti, con le quali a volte le immagini entrano in aperta contraddizione. Viene così rovesciato il rapporto usuale testo scritto/fonte iconografica: questa di solito viene usata, cioè, per confermare ed illustrare le informazioni che vengono dalle altre fonti. Nell’analisi delle immagini si mette costantemente a confronto una rappresentazione simbolica con una realistica. 

Le selezioni dei testi storiografici servono per chiarire ad allieve ed allievi le interpretazioni che sono state date dei testi analizzati, nonché il rapporto con il contesto cui essi si riferiscono.

Un altro obiettivo importante è l’acquisizione del metodo di analisi delle fonti, soprattutto quelle iconografiche. Il lavoro si propone quindi come approfondimento laboratoriale della parte manualistica che è stata svolta precedentemente. L’esame del tema nella lunga durata dovrebbe far risaltare meglio il cambiamento, rispetto allo svolgimento dello stesso tema parallelamente alla parte manualistica.

Il percorso è attualmente in via di svolgimento nella mia classe di 4° ginnasiale. All’interno di questo lavoro ho inteso mantenere l’impegno preso a Bacoli lo scorso anno di analizzare l’immagine del maschile e del femminile nel mondo greco attraverso la pittura vascolare attica a figure rosse.

Il rapporto passato/presente viene costantemente realizzato attraverso le osservazioni di ragazze e ragazzi che confrontano quasi istintivamente i ruoli sessuali nelle società antiche con quelli attuali. C’è da notare che il riferimento alla soggettività di ragazze e ragazzi è usato come chiave di lettura di una buona parte delle discipline oggetto di studio.

Le reazioni delle allieve ed allievi a questo modo di lavorare sono state molto positive: è cresciuto l’interesse per la disciplina, è cresciuto l’affiatamento tra allieve/i ed insegnante, ci si incomincia a distaccare dallo studio mnemonico del manuale, si incominciano a profilare curiosità personali, spesso legate al genere, anche se inconsapevolmente.

La difficoltà consiste nella preparazione del materiale, nella scarsa disponibilità di sussidi didattici, nel poco tempo a disposizione. 
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